	PROVACI ANCORA TUTOR….

	La trattativa art.43 è ancora aperta, ma nelle scuole è arrivata una indicazione per i corsi di formazione sulla riforma i quali per come sono lì messe le cose possono apparire come prescrittivi e soprattutto esclusivi: si fa riferimento a date precise talchè qualcuno può essere indotto a pensare “Ora o mai più!”. 
In ballo, per intenderci, non ci sono solo generiche illustrazioni della riforma, e neppure solo le tre aree individuate normativa in vigore, ma anche temi caldi come il portfolio e i piani personalizzati e, dulcis in fundo, il tutor, con tutto il suo portato di “ruolo” e di polemiche.  
Nell’incontro del 1 ottobre la Flc Cgil ha sollevato la questione sottolineando l’arbitraria ed incauta iniziativa dell’INDIRE e rammentando che  lo stesso Ministro Moratti , nell’appuntamento del 23 settembre , ha assicurato che tutti i docenti saranno formati, il che renderebbe  irrilevante  l’iscrizione, mentre è tuttora  in corso la trattativa sul “tutor” e dunque nessuna decisione può essere presa né sulla sua individuazione né sui contenuti della formazione. 
In quella sede i rappresentanti del MIUR si sono impegnati ad emanare una nota che dovrebbe chiarire che la data di scadenza per le iscrizioni ai corsi  INDIRE  è solo indicativa  per permettere all’ente la programmazione degli accessi mentre i contenuti e l’accesso di tutto il personale dovranno necessariamente tenere conto degli esiti del confronto sulla sequenza contrattuale per il tutor. 
Trattandosi di corsi on-line su piattaforma Indire, il Miur non può nascondere dietro esigenze di natura tecnica legate alle tecnologie informatiche, il problema che abbiamo sollevato. 
Le procedure informatiche non possono inficiare la correttezza delle procedure amministrative, dalle quali dipendono in questo caso tante cose che vanno dal futuro del sistema scolastico al destino dei singoli insegnanti. 
Anzi questa è la riprova che la formazione non può partire prima della conclusione della trattativa, come hanno chiesto le organizzazioni sindacali presenti al tavolo. 
Quindi nessuna formazione è obbligatoria né può partire prima, né si possono usare le specifiche risorse di scuola su questo argomento. 



